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d Uno studio sulla situazione
giovanile in Italia, indagando
in molteplici campi per trac-
ciare un ritratto che compren-
de i Millenials e la generazio-
ne Z ( i nati dal 1995). In
chiusura delle feste patronali,
si è tenuta in Cattedrale la
presentazione del “Rapporto
giovani 2019”, curato da Ales-
sandro Rosina, ordinario di
Statistica e Demografia pres-
so l’Università Cattolica di
Milano. Il volume è stato pre-
sentato proprio dal docente
universitario nel corso dell’in-
contro al quale erano presenti
anche diversi sindaci dei co-
muni della provincia. Ad in-
trodurre la serata, moderata
da Chiara Romano (coordina-
trice provinciale dei giovani
Acli) e Nicholle Salerno (dot-
toressa in Economia e Gestio-
ne aziendale alla Cattolica), il
saluto delle autorità presenti,
compreso proprio il primo cit-
tadino di Brindisi Riccardo
Rossi che si è soffermato sul-
la decrescita del numero di
giovani in città ed illustrando
le possibili politiche per inver-
tire questa tendenza, a partire
dal coinvolgimento delle idee
dei più giovani.

A seguire, il saluto di don
Mimmo Roma, parroco della
Cattedrale che ha anche lan-
ciato la “Missione giovani”,
che alla fine di settembre ve-
drà arrivare nei comuni
dell’arcidiocesi dei ragazzi da
tutta la Puglia (il riferimento
è al seminario di Molfetta). In
chiusura, invece, ci sono stati
i saluti dell’arcivescovo Do-
menico Caliandro. Rosina,
quindi, ha messo in evidenza
che questo tipo di rapporto ha

un significato particolare:
«Mettersi nell’ottica delle nuo-
ve generazioni – ha esordito
– non vuol dire solo capire i
giovani, ma anche cercare di
capire come sta cambiando il
mondo».

Al’interno del report, divi-
so in nove aree tematiche spe-
cifiche, i vari contributori trat-
tano argomenti di diverso ge-
nere, che vanno dall’impatto
della povertà educativa sul

percorso di vita, al fenomeno
dei “neet” (coloro che non stu-
diano, non ricercano lavoro e
non sono impegnati in percor-
si di formazione) ed alle pos-
sibili soluzioni dello stesso, o
ancora lo studio di comporta-
menti a rischio, delle reti ami-
cali, e la situazione giovanile
nello specifico del Mezzogior-
no.

Tra le principali problema-
tiche che emergono, molte (in

particolare per la condizione
del Sud) gravitano intorno al-
la questione neet: ad esempio,
quella relativa alla preoccupa-
zione per la possibilità di ri-
trovarsi senza lavoro da adulti
(che cresce con l’aumentare
dell’età) o l’abbassamento del-
le aspettative relative alla car-
riera lavorativa.

In questo contesto, una del-
le proposte che sono state lan-
ciate è di alimentare le capaci-

tà in modo positivo, non con-
siderando l’intera categoria
giovanile come svantaggiata e
bisognosa di protezione. In
particolare, l’attenzione è an-
data a chi va a fare le espe-
rienze fuori dal proprio paese
d’origine per poi tornarci:
«Quello che mette più in con-
dizioni di rientrare – ha detto
ancora Rosina – non è tanto
quello di trovare le condizioni
del luogo in cui è andato, ma
di avere la possibilità di di-
ventare parte attiva di un pro-
getto per la crescita del territo-
rio di origine».

Come idea per poter riparti-
re, quindi, in conclusione il
professore della Cattolica ha
fatto sue alcune parole dell’in-
troduzione al rapporto, pro-
prio in tema di rilancio delle
capacità positive: «La dimo-
strazione – ha ricordato - di
credere in un futuro migliore
passa, del resto, attraverso
l’investimento a tutto campo
sulla formazione culturale e
sugli strumenti di partecipa-
zione attiva dei giovani.
L’uscita dalla crisi non porta
da nessuna parte se non si ri-
parte da qui».
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«Tanti cambiamenti»

d Alessandro Rosina
(docente dell’Università
La Cattolica): «Mettersi
nell’ottica delle nuove

generazioni non vuol dire
solo capire i giovani, ma
anche cercare di capire
come sta cambiando

il mondo»
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L’allarme decrescita

d Il sindaco Riccardo
Rossi si è soffermato
sulla decrescita del

numero di giovani in città,
illustrando le possibili
politiche per invertire la
tendenza, a partire dal

coinvolgimento delle idee
dei più giovani


